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PREMESSA 
 
Il presente Piano triennale, riferito al triennio 2020-2022 rappresenta l’aggiornamento al Piano 
adottato nel gennaio 2019, e riferito al triennio 2019-2021, secondo una logica di pianificazione 
“scorrevole”. 
 
Il Piano tiene conto delle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 
entrato in vigore il 23 giugno 2016. 
 
Questo documento tiene conto del monitoraggio delle attività condotto dal RPCT in collaborazione 
con i responsabili degli uffici così come indicati nel Piano, nonché della relazione sull’attività svolta 
nell’anno 2019, documento adottato dal RPCT nel gennaio 2020 e pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente camerale. 
 
Obiettivo di tutto l’apparato costruito dal legislatore è la realizzazione di una strategia di 
prevenzione del rischio che agisca su tre dimensioni: 

- ridurre opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 
Essenziale, comunque, quale punto di partenza di tutto il lavoro è la definizione di “corruzione” 
contenuta nella circolare 1/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica e successivamente 
recepita nel P.N.A. 2013: si tratta di un concetto esteso, comprensivo di “tutte le situazioni in cui, 
nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. In particolare, si fa riferimento a tutte quelle 
situazioni nelle quali venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione per effetto di 
due tipi di cause: l’uso a fini privati delle funzioni attribuite o l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che essa abbia successo sia che rimanga mero tentativo. È 
importante tenere a mente, quindi, che le analisi di rischio che l’amministrazione svolge e le azioni 
di contrasto che decide di programmare e realizzare debbono andare oltre l’ambito dei delitti 
contro la P.A. penalmente rilevanti, cercando di evidenziare tutti quei casi in cui si finisce con 
l’avere una perdita di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa in conseguenza di 
comportamenti degli addetti che rispondono a logiche di tornaconto proprio, con o senza 
induzione di terzi. 
Il PNA 2016 conferma tale orientamento e rafforza l’esigenza di combattere la corruzione non 
attraverso l’atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC, limitato ad 
evitare le responsabilità sanzionatorie di legge, ma a far coincidere la prevenzione della corruzione 
nel senso ampio del termine con la razionalizzazione e il miglioramento continuo del profilo 
organizzativo dell’amministrazione. 
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Secondo le indicazioni del P.N.A.1, il P.T.P.C. rappresenta lo strumento attraverso il quale 
l’amministrazione sistematizza e descrive un “processo” - articolato in fasi tra loro collegate 
concettualmente e temporalmente - che è finalizzato a formulare una strategia di prevenzione 
della corruzione. In esso si delinea un programma di attività derivante da una preliminare fase di 
analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 
funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Ciò deve avvenire 
ricostruendo il sistema dei processi organizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei 
controlli e alle aree sensibili nel cui ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di 
corruzione. 
Il P.N.A. prosegue asserendo che il P.T.P.C., quindi, è un programma di attività, con indicazione 
delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in 
relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna 
misura e dei tempi. Il P.T.P.C. non è un documento di studio o di indagine, ma uno strumento per 
l’individuazione di misure concrete, da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva 
applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione. 
Oltre ai contenuti evidenziati nel P.N.A. 2013 e nella determinazione 12/2015, si evidenzia che il 
d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, ha fornito ulteriori indicazioni sul 
contenuto del PTPC. In particolare, il Piano assume un valore programmatico ancora più incisivo, 
dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall’organo di indirizzo. L’elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del 
vertice delle P.A. e degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la 
prevenzione della corruzione. 
Altro contenuto indefettibile del PTPC riguarda la definizione delle misure organizzative per 
l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La soppressione del riferimento esplicito al 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per effetto della nuova disciplina, comporta 
che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di un separato 
atto, ma sia parte integrante del PTPC come “apposita sezione”. Quest’ultima deve contenere, 
dunque, le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere 
chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei 
documenti e delle informazioni.  
Il PTPC, che diventa così Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) dovrà, pertanto, contenere le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In esso 
devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni. 
 
Sulla materia di prevenzione della corruzione è intervenuta anche l’ANAC che, con Delibera n. 
1064 del 13/11/2019, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 che contiene i 
“Principi Guida” e aggiorna alcune indicazioni metodologiche allo scopo di indirizzare le pubbliche 
amministrazioni nell’applicazione della legge 190/2012.  
 

                                                           

1 Le indicazioni che seguono sono tratte dall’Allegato n. 1 al P.N.A. 
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Una delle principali novità introdotte dal PNA 2019 è rappresentata dall’adozione di un approccio 
valutativo di tipo qualitativo per il quale è prevista una applicazione graduale in ogni caso non 
oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023.  
Relativamente alla “mappatura dei processi”, consistente nella individuazione e analisi dei processi 
organizzativi, l’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e della peculiarità dell’attività 
stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
 
La delibera 1064 ribadisce che “Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo 
formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo 
sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 
Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.” 
 
In attesa del necessario coordinamento da parte di Unioncamere nazionale si ritiene di mantenere 
l’impianto metodologico adottato nei precedenti piani, rinviando al piano 2021-2023 il 
recepimento delle novità introdotte dal PNA 2019.  
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1. INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE, FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE E CONTESTO 
ESTERNO 
 
La Camera di Commercio di Modena è Ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, 
nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà 
di cui all’art. 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, 
curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali (art. 1 L. n. 580/1993). 
 
Le informazioni relative all’Ente, alla sua organizzazione e alle funzioni sono riportate nel Piano 
della Performance della stessa Camera di commercio pubblicato sul sito nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” al quale si rinvia integralmente. Sono altresì pubblicate in tale 
sezione le leggi che disciplinano l’attività dell’Ente e gli atti di carattere generale dal medesimo 
adottati. 
 
Relativamente al contento esterno in cui si sviluppa l’azione della Camera di commercio, si rinvia 
all’anali riportata dalla Relazione Previsionale e Programmatica 2020, cui fa riferimento anche il 
Piano della Performance 2020-2022, approvato contestualmente al presente Piano. 
 
Ad integrazione del quadro di riferimento esterno descritto nella RPP 2020 si precisa quanto 
segue: 
 
Descrizione del profilo criminologico del territorio E-R 
 
Fin dalla metà degli anni Novanta del secolo scorso, le attività di ricerca realizzate dalla Regione 
Emilia-Romagna hanno permesso di ricostruire un quadro articolato della presenza delle 
organizzazioni criminali in regione e di comprendere le strategie adottate da tali organizzazioni 
nello spostamento e nell’insediamento di uomini nel territorio per condurre attività lecite e illecite 
e organizzare i traffici illegali. 
 
A differenza di altre regioni del Nord Italia, il controllo del territorio da parte di organizzazioni 
criminali in Emilia-Romagna risulta ancora assente, mentre la loro attività principale e più 
remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di stupefacenti. Le altre 
attività rilevanti delle mafie in Emilia-Romagna riguardano l’edilizia pubblica e privata, il 
movimento terra e autotrasporti, l’usura, il recupero crediti, la gestione e il controllo illegale del 
gioco d’azzardo, le estorsioni, l’intestazione fittizia di beni e il riciclaggio. 
 
La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da elementi di origine locale nel 
favorire l’ingresso di attività criminali organizzate nel territorio regionale. ‘Ndranghetisti e casalesi, 
afferenti alle due organizzazioni criminali più significative in Emilia-Romagna, puntano alla 
mimetizzazione sociale, a non richiamare l’attenzione e a passare inosservati. In altre parole, le 
organizzazioni mafiose hanno adottato meccanismi di infiltrazione diversi da quelli tradizionali al 
fine di rendersi assai più invisibili e quindi anche più difficilmente decifrabili. La loro azione in tal 
modo si confonde spesso con quella di operatori che si muovono nella legalità.  
 
Le realtà territoriali più vulnerabili, ma anche quelle più studiate e conosciute, sono quelle di 
Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di ‘ndranghetisti e casalesi nei 

http://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/rpp-2020
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cantieri edili. È l’edilizia, infatti, il settore più vulnerabile all’infiltrazione mafiosa in Emilia-
Romagna e dove i processi di corruzione e di condizionamento della criminalità organizzata sono 
più visibili e consolidati, come dimostrato anche dall’inchiesta Aemilia, il cui impianto accusatorio 
è stato recentemente confermato nel primo grado di giudizio. 
 
Parma è la città in cui si segnala una presenza significativa di Cosa nostra, con cellule collegate alla 
famiglia Panepinto di Bivona (AG), per il resto poco presente nel territorio regionale. 
Negli ultimi tempi alle presenze mafiose italiane si sono aggiunti sodalizi criminali d’origine 
straniera, in particolare albanese e nigeriana, attivi principalmente nel traffico di stupefacenti e 
nella tratta di esseri umani finalizzata allo sfruttamento della prostituzione. 
 
Anche nel mercato immobiliare si segnala nella regione un notevole attivismo delle cosche 
mafiose, in particolare nella città di Bologna. Si tratta di un settore strategico, che consente di 
reinvestire capitali illeciti ed acquisire patrimoni immobiliari, in genere utilizzando acquirenti fittizi. 
Anche in questo caso si rivela fondamentale il ruolo giocato da “faccendieri” locali e prestanome 
nel mondo delle professioni. Il riciclaggio risulta così essere una delle attività più fiorenti della 
criminalità organizzata in Emilia-Romagna e si manifesta attraverso acquisti di attività commerciali, 
imprese ed immobili. 
 
Anche l’area della Romagna è stata interessata da una crescente infiltrazione delle mafie, come 
testimoniano le diverse inchieste condotte dall’autorità giudiziaria. Nella riviera romagnola, ed in 
particolare nella provincia di Rimini, le mafie si sono concentrate in attività legate al narcotraffico, 
gioco d’azzardo, recupero crediti, usura, estorsioni, gestione di locali notturni, intestazione fittizia 
di beni ed il riciclaggio. 
 
Ancora negli anni più recenti il controllo del mercato degli stupefacenti in Emilia-Romagna assume 
una rilevanza fondamentale per le organizzazioni criminali. È infatti da questa attività che tali 
organizzazioni criminali traggono la porzione più consistente dei loro profitti, da reinvestire poi in 
parte anche nelle attività del mercato legale attraverso complesse attività di riciclaggio.  
 
Secondo i dati pubblicati dalla Direzione centrale per i servizi antidroga del Ministero dell’Interno, 
negli ultimi dieci anni (dal 2009 al 2018) in regione sono state eseguite dalle forze di polizia circa 
18 mila operazioni antidroga (l’8% di quelle condotte a livello nazionale).   
 
In seguito a queste operazioni sono state segnalate all’Autorità giudiziaria circa 26 mila persone, di 
cui oltre la metà di origine straniera (va detto a questo proposito che molti soggetti stranieri sono 
presenti nella parte terminale nella catena del narcotraffico, ovvero nell’attività di spaccio, ma 
questo non esclude che le organizzazioni criminali straniere ricoprano anche ruoli significativi in 
questo lucroso mercato). Inoltre, da queste operazioni sono state sequestrate oltre 26 mila chili di 
sostanze stupefacenti - 26 tonnellate -, pari al 4% di quanto è stato sequestrato a livello nazionale, 
di cui circa l’80% di hashish e marijuana e la parte rimanente di eroina e cocaina. Se alla quantità di 
sostanze appena ricordate si aggiunge la quantità di droghe sintetiche anch’esse sequestrate (e 
qui non conteggiate), oltre alla quota di sostanze – ragionevolmente preponderante – immessa sul 
mercato perché non intercettata dalle forze di polizia possiamo immaginare quanto sia vasto il 
mercato delle droghe nella nostra regione e quanto significativi i ricavi per le organizzazioni 
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criminali che lo gestiscono, i quali, come si è detto, vengono ripuliti e reinvestiti in attività legali 
spesso grazie anche al coinvolgimento di esponenti della c.d. area grigia. 
 
Il riciclaggio dei capitali illeciti è infatti l’attività terminale per bonificare i capitali provenienti da 
tutta una serie di attività criminali e che avviene attraverso più fasi e una molteplicità di canali che 
si vanno sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per 
contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società 
finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, 
preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino appunto 
all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta.  
 
Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata si è molto 
concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al supporto di un 
sistema di prevenzione che è un importante complemento all’attività di repressione dei reati, 
intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi proventi. In questo sistema di 
prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la Banca d’Italia dal d.lgs. n. 
231/2007 (che è la cornice legislativa antiriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i 
flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse da intermediari 
finanziari, professionisti e altri operatori; di dette informazioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, 
utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e valuta la rilevanza ai fini della 
trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione con l’autorità giudiziaria, per 
l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione.  
 
Secondo i dati pubblicati annualmente da questo organismo, negli ultimi dieci anni (dal 2009 al 
2018) in Emilia-Romagna sono state segnalate all’UIF quasi 50.000 operazioni sospette di 
riciclaggio, pari al 10% di tutte le segnalazioni avvenute nel territorio nazionale. Osservandone 
l’andamento nel tempo, va detto che il numero di segnalazioni è aumentato costantemente in 
Emilia-Romagna e nel resto dell’Italia, e ciò va interpretato sicuramente come un possibile 
tentativo di espansione criminale nell’economia legale, ma probabilmente anche di una 
accresciuta sensibilità e attenzione per il problema del riciclaggio da parte dei soggetti che sono 
incaricati a trasmettere le segnalazioni all’UIF, ovvero principalmente degli operatori finanziari e in 
second’ordine dei professionisti (basti pensare che dal 2009 al 2018 il numero di segnalazioni è 
quasi quintuplicato sia in regione che in Italia).  
 
Un andamento simile del fenomeno, seppure con numeri sensibilmente inferiori rispetto alle 
segnalazioni all’UIF, lo si riscontra nei dati delle denunce delle forze di polizia (i dati della 
delittuosità), secondo i quali i reati di riciclaggio in regione sono cresciuti costantemente negli 
ultimi dieci anni, passando dalle 95 denunce del 2009 alle 124 del 2018. Ciò detto, va tuttavia 
rilevato che nel decennio in esame la regione ha detenuto costantemente tassi di reato di 
riciclaggio inferiori alla media nazionale. Nell’ultimo anno (il 2018), ad esempio, la regione ha 
registrato un tasso di 2,8 denunce per riciclaggio ogni 100.000 abitanti a fronte di un tasso 
nazionale pari a 3,1 denunce ogni 100.000 abitanti. Naturalmente si riscontrano differenze 
sostanziali fra le diverse province della regione. Modena soprattutto, ma anche Ravenna e Rimini 
sono i territori della regione dove l’incidenza di questo reato è maggiore quasi costantemente. 
Nell’ultimo anno, ad esempio, il tasso per il reato di riciclaggio di Modena è risultato di 7,4 ogni 
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100 mila abitanti e quello di Ravenna di 3,8 a fronte di un tasso medio regionale di 2,8 ogni 100 
mila abitanti. 
 
Come è noto, i capitali illeciti, una volta ripuliti attraverso complesse operazioni finanziarie 
realizzate da professionisti spesso a servizio esterno delle organizzazioni criminali, altre volte 
strutturati al loro interno, sono immessi nell’economia legale e utilizzati per l’acquisto di attività 
economiche, immobili e, quando necessario, per corrompere pubblici funzionari o condizionare la 
politica.  
 
Quello della corruzione è un fenomeno difficile da misurare non solo perché è difficile definirne 
correttamente i contorni, ma perché presenta anche, come è ovvio, un elevatissimo sommerso. 
 
Tuttavia, se ci si limita a osservare i delitti commessi negli ultimi anni in Emilia-Romagna da 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, anche in questo caso si può notare una 
crescita non trascurabile del fenomeno. In particolare, dal 2011 al 2017 (che è l’ultimo anno per 
cui si dispone dei dati dell’Autorità giudiziaria), i procedimenti per i reati di questo tipo per i quali 
l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale sono stati 2.317 (il 5% di quelli definiti in tutti i 
distretti giudiziari del paese). Va precisato che per quasi il 70% di questi procedimenti si è trattato 
di violazioni dei doveri d'ufficio e abusi, mentre la restante parte riguardava reati più strettamente 
collegati ai fenomeni corruttivi. In particolare, nel settennio in esame l’Autorità giudiziaria ha 
iniziato l’azione penale per 341 procedimenti riguardanti delitti di peculato, 237 di malversazione, 
66 di concussione e 154 di corruzione vera e propria. 
 
Non trascurabile, infine, è il numero di soggetti condannati con sentenza irrevocabile per avere 
commesso tali reati. In particolare, 949 sono i pubblici ufficiali che dal 2011 al 2017 sono stati 
condannati per avere commesso delitti contro la pubblica amministrazione, di cui 159 per 
peculato, 16 per malversazione, 54 per concussione e 93 per corruzione.  
 
Attività di contrasto sociale e amministrativo 
Con l’adozione della L.R. 18/2016 la Regione Emilia-Romagna ha dedicato una particolare 
attenzione ai progetti di promozione della legalità. Sono incentivate tutte le iniziative per la 
promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali, ivi incluse 
le società a partecipazione regionale, che comprendono anche il potenziamento dei programmi di 
formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
 
Numerose disposizioni sono volte a rafforzare la prevenzione dei fenomeni di corruzione ed 
illegalità a partire dal settore degli appalti pubblici. Tra le misure previste: 

- la valorizzazione del rating di legalità delle imprese (art. 14); 
- la creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia ed in tutti i comparti a 

maggior rischio di infiltrazione mafiosa (art. 14); 
- la diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle imprese e 

degli operatori economici (art. 14); 
- Il monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con l’Autorità 

anticorruzione (art. 24); 
- La riduzione delle stazioni appaltanti, favorendo la funzione di centrale unica di committenza 

esercitata dalle unioni di comuni (art. 25); 
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- La promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favorire il pieno rispetto 
delle normative e dei contratti sulla tutela delle condizioni di lavoro (art. 26). 

 
Ulteriori misure specifiche vengono adottate per il settore dell’autotrasporto e facchinaggio, con il 
potenziamento dell’attività ispettiva e di controllo negli ambiti della logistica, e in quelli del 
commercio, turismo, agricoltura e della gestione dei rifiuti, anche al fine di contrastare i fenomeni 
del caporalato e dello sfruttamento della manodopera (artt. 35-42). Viene favorita poi una 
maggiore condivisione di informazioni sui controlli da parte dei corpi deputati alla protezione del 
patrimonio naturale, forestale e ambientale in genere, oltre al maggiore sostegno alle attività della 
rete del lavoro agricolo, cercando di prevenire l’insorgenza di fenomeni illeciti all’interno del 
contesto agricolo. 
 
Recentemente la Giunta regionale, con propria delibera n. 2151 del 22/11/2019 ha approvato il 
Piano integrato delle azioni regionali per la promozione della cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine organizzato e mafioso e dei fenomeni 
corruttivi relativo al biennio 2020/2021, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 "Testo 
unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia 
responsabili”. 
 
Per quanto attiene specificatamente le strategie regionali di prevenzione e di contrasto e 
dell’illegalità all’interno dell’amministrazione regionale e delle altre amministrazioni pubbliche, la 
Regione - in base all’art. 15 della l.r. n. 18 del 2016 - ha promosso l’avvio di una “Rete per 
l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una forma di raccordo tra i Responsabili della prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo. 
 
Il progetto, approvato dalla Giunta regionale d’intesa con l’Ufficio di Presidenza della Assemblea 
legislativa, è supportato anche da ANCI E-R, UPI, UNCEM e Unioncamere, con i quali è stato 
sottoscritto apposito Protocollo di collaborazione il 23 novembre 2017.  
 
La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, ben 195 enti, permette ai relativi Responsabili della 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza di affrontare e approfondire congiuntamente i 
vari e problematici aspetti della materia, creando azioni coordinate e efficaci, pertanto, di 
contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione nel nostro territorio.  
 
Prosegue poi l’azione di diffusione della Carta dei Principi di responsabilità sociale di imprese e la 
valorizzazione del rating di legalità, attraverso i bandi per l’attuazione delle misure e degli 
interventi della DG Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. L’adesione diviene così 
requisito indispensabile per l’accesso ai contributi previsti dai bandi. 
Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
che fornisce anche assistenza tecnica alle Stazioni Appaltanti, enti e soggetti aggiudicatori del 
territorio regionale, per la predisposizione dei bandi, di promozione del monitoraggio delle 
procedure di gara, della qualità delle procedure di scelta del contraente e della qualificazione degli 
operatori economici. 
 
È stato realizzato l’aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche. 
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In relazione all’art. 34, della L.R. n. 18/2016, è continuata l’attività relativa all’aggiornamento 
dell’Elenco di merito degli operatori economici del settore edile e delle costruzioni. La 
formazione dell’Elenco di merito, che conta ad oggi 1.506 imprese iscritte, persegue due principali 
finalità: a) la prima è rivolta alla costituzione di una banca dati a cui le Stazioni Appaltanti, i 
Comuni, i committenti, i professionisti ed i cittadini possono attingere per affidare incarichi alle 
imprese; b) la seconda riguarda l’attuazione del principio della semplificazione offrendo la 
possibilità, ove si realizzino le condizioni normative ed organizzative, di non dover ripresentare i 
medesimi documenti previsti per altri adempimenti. 
 
È stato aggiornato e adeguato al nuovo Codice degli appalti pubblici D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. ii. il 
sistema informativo SITAR, ora denominato SITAR 2.0; l’Osservatorio regionale, quindi, con il un 
nuovo sistema informativo, a partire dagli ultimi mesi del 2017, ha svolto in modo più efficace la 
propria attività di monitoraggio dell’intero ciclo di realizzazione degli appalti pubblici dalla fase di 
programmazione a quella del collaudo, tenendo conto delle sue specificità in relazione alla 
tipologia e all'importo. Il SITAR 2.0 permette inoltre di assolvere in modo unitario alle diverse 
esigenze di monitoraggio dei vari organismi legalmente deputati, concentrando in un'unica banca 
dati le diverse informazioni e semplificando l'azione di invio, realizzando quindi il monitoraggio 
previsto dal Codice dei contratti pubblici in modo completamente informatico e rendendolo più 
efficiente e meno gravoso per i soggetti coinvolti. 
 
Con l’approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - 
Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio), sono state introdotte norme ed obblighi 
specifici di contrasto dei fenomeni corruttivi e delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’ambito delle operazioni urbanistiche. In particolare, l’articolo 2 (Legalità, imparzialità e 
trasparenza nelle scelte di pianificazione), oltre a ribadire che le amministrazioni pubbliche devono 
assicurare, anche nell’esercizio delle funzioni di governo del territorio, il rispetto delle disposizioni 
per la prevenzione della corruzione, la trasparenza e contro i conflitti di interesse, definite dalle 
leggi statali e dall’ANAC, introduce inoltre l’obbligo di acquisire l’informazione antimafia, 
disciplinata dall’articolo 84 del D. Lgs. 159/2011, relativamente ai soggetti privati che propongono 
alle amministrazioni comunali l’esame e l’approvazione di progetti urbanistici, nell’ambito dei 
diversi procedimenti regolati dalla legge (accordi operativi, accordi di programma e procedimento 
unico per i progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico e per le modifiche di insediamenti 
produttivi). 
 
A seguito di diversi incontri tematici e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 2018, è 
stato sottoscritto il 9 marzo 2018 il Protocollo di intesa per la legalità negli appalti di lavori 
pubblici e negli interventi urbanistici ed edilizi, tra la Regione, il Commissario delegato per la 
ricostruzione e le nove Prefetture/Uffici territoriali del governo, operanti in Emilia-Romagna, volto 
ad incrementare le misure di contrasto ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel 
settore delle opere pubbliche e dell’edilizia privata, migliorando l'interscambio informativo tra gli 
enti sottoscrittori, garantendo maggiore efficacia della prevenzione e del controllo, anche tramite 
l'estensione delle verifiche antimafia a tutti gli interventi finanziati con fondi destinati alla 
ricostruzione. Nell’ambito di tale Protocollo, volto ad aggiornare, integrare e rinnovare l’omologo 
accordo siglato il 5 marzo 2012, tra la Regione e le Prefetture, oltre a recepire il nuovo Codice degli 
appalti pubblici, con la deliberazione di Giunta n. 2032 del 14/11/2019, è stato approvato 
l’Accordo attuativo dell’Intesa per la legalità firmato il 9 marzo 2018 per la presentazione alle 
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Prefetture-UTG, attraverso il sistema informativo regionale SICO della notifica preliminare dei 
cantieri pubblici, di cui all’art. 26 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113 (convertito con 
modificazioni dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132). Tale Accordo dà anche attuazione a quanto 
previsto dagli art. 30 e 31, della LR. 18/2016, in materia di potenziamento delle attività di controllo 
e monitoraggio della regolarità dei cantieri. 
 
Inoltre, si prevedono anche misure indirizzate ad agevolare l’attuazione dell'art. 32 della L.R. 
18/2016 sul requisito della comunicazione antimafia per i titoli abilitativi edilizi relativi ad 
interventi di valore complessivo superiore a 150mila euro, nonché l’attuazione delle richiamate 
norme della nuova legge urbanistica regionale (L.R. n. 24 del 2017) inerenti all’obbligo di 
informazione antimafia per i soggetti privati proponenti progetti urbanistici. 
 
Con il Protocollo, firmato il 9 marzo 2018, per le specifiche esigenze legate al processo della 
ricostruzione post-sisma, fino alla cessazione dello stato di emergenza, il Commissario delegato 
alla ricostruzione si impegna a mettere a disposizione delle Prefetture che insistono sul cd. 
“cratere” (Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia) le risorse umane necessarie e strumentali 
con il coinvolgimento, anche ai fini della programmazione informatica, di personale esperto. 
 
Va rimarcato che il Protocollo migliora l’interscambio informativo tra le Prefetture e le altre 
Pubbliche amministrazioni per garantire una maggiore efficacia e tempestività delle verifiche delle 
imprese interessate, ed è anche teso a concordare prassi amministrative, clausole contrattuali che 
assicurino più elevati livelli di prevenzione delle infiltrazioni criminali. 
 
Va rimarcato, inoltre, che le misure di prevenzione e contrasto ai tentativi di infiltrazione criminale 
e mafiosa sono estese non solo all’ambito pubblico, ma anche al settore dell’edilizia privata 
puntando a promuovere il rispetto delle discipline sull’antimafia, sulla regolarità contributiva, sulla 
sicurezza nei cantieri e sulla tutela del lavoro in tutte le sue forme. 
 
Con la sottoscrizione di accordi di programma, la Regione poi ha sostenuto un ampio spettro di 
azioni nell’ambito della promozione della cultura della legalità: interventi di sensibilizzazione e 
formativi, specialmente per i più giovani; costituzione di “Centri per la legalità”; attivazione di 
Osservatori locali sulla criminalità organizzata e per la diffusione della cultura della legalità. Ne è 
stata sostenuta la creazione: nella provincia di Rimini, nella Città Metropolitana di Bologna, nelle 
amministrazioni comunali di Forlì e Parma e nelle Unioni Terre d’Argine (MO) e Tresinaro Secchia 
(RE). 
 
In materia forestale, a livello legislativo, con l’introduzione dell’art. 3 della L.R. 18 luglio 2017, n. 
16 («Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento regionale in materia ambientale e a favore 
dei territori colpiti da eventi sismici») è stato modificato l’art. 15 della L.R. n. 30/1981 prevedendo 
che ai fini dello svolgimento delle funzioni di vigilanza e accertamento delle violazioni del 
Regolamento forestale, spettanti ai Comuni e alle loro Unioni, la Regione promuove le forme di 
collaborazione di cui all'articolo 42 della L.R 18/2016 con l'Arma dei Carabinieri e con gli altri 
soggetti preposti, e che analoghe forme di collaborazione, per le medesime finalità, possono 
essere attivate dagli enti competenti in materia forestale e dagli enti di gestione delle aree 
protette e dei siti della Rete natura 2000.  
 



 
 

 
 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 13 

 

Con l’approvazione del nuovo Regolamento Forestale Regionale n. 3/2018 (in vigore dal 
15/9/2018) e delle relative disposizioni attuative dedicate al funzionamento del sistema 
telematico regionale (con deliberazione di Giunta regionale n. 1437 del 10/9/2018) è stata 
completata la regolazione del nuovo sistema, attraverso il quale le autorizzazioni rilasciate dagli 
enti competenti e le comunicazioni presentate dagli interessati sono autonomamente rese 
disponibili ai soggetti e alle autorità preposti alle attività di controllo, preventivamente abilitati per 
l'esercizio delle loro funzioni. 
 
Il sistema così impostato è uno strumento di efficienza e semplificazione non solo nella gestione 
delle autorizzazioni e delle comunicazioni relative agli interventi forestali, ma anche nel 
monitoraggio e nel controllo degli stessi. Dal 15/9/2018 (data di entrata in vigore del nuovo 
Regolamento forestale) ad oggi, attraverso il sistema telematico regionale sono stati gestiti più di 
4.000 procedimenti, relativi a interventi che hanno complessivamente interessato circa 9.000 
ettari del territorio regionale. 
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2.  IL PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL P.T.P.C.T. 
 
2.1  Relazione del RPCT sull’andamento del PTPC 2019, obiettivi strategici e collegamenti col 
Piano della performance 2020-2022 
 
La Camera di Commercio di Modena ha avviato i propri adempimenti con la nomina del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, nella persona del Segretario Generale, avvenuta 
con delibera di Giunta n. 14 del 30 gennaio 2013. 
In ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 1 comma 14 della L. 190/2012 il Responsabile della 
prevenzione, entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell'attività svolta   e   la   trasmette   all'organo   di   indirizzo    politico 
dell'amministrazione. 
Per l’attività realizzata nell’anno 2018 l’ANAC, con comunicazione del 13 novembre 2019, ha 
differito al 31 gennaio 2020 il termine per la pubblicazione della Relazione in parola. Tale 
relazione, adottata con determinazione del Segretario Generale n. 27 in data 21/01/2020 è stata 
pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale nei termini previsti. La 
medesima relazione, come indicato dall’ art. 1 c. 14 della legge 190/2012, è stata trasmessa 
all’organismo indipendente di valutazione e all’organo di indirizzo dell’amministrazione. 
In fase di redazione del presente Piano, partendo dalle aree obbligatorie e da quelle mappate nella 
precedente stesura, si è proceduto ad una nuova valutazione del rischio. 
Si ritiene di evidenziare il coordinamento con il Piano della Performance dal momento che le 
politiche sulla performance contribuiscono a creare un clima organizzativo che favorisce la 
prevenzione della corruzione; le misure di prevenzione della corruzione vengono inoltre tradotte 
in obiettivi riportati nel Piano della Performance. 
   
2.2  Soggetti coinvolti  
La numerosità dei soggetti che in Camera di commercio, unitamente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.), si preoccupano di operare 
correttamente in tema d’integrità e rispettare il dettato normativo, è efficacemente sintetizzata 
nella seguente illustrazione: 
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La figura di primo piano del Responsabile della prevenzione è stata accuratamente delineata nella 
Circolare n. 1 del 2013 emanata dal Dipartimento della Funzione pubblica, che ha esplicitato i 
doveri previsti a suo carico nella Legge 190. La figura del R.P.C. è stata interessata dalle modifiche 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina unifica in capo ad un solo soggetto l’incarico di 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e ne rafforza il ruolo; prevede 
poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, 
eventualmente anche con modifiche organizzative. Ora il responsabile viene identificato con 
riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (R.P.C.T.).  
 
Il RPCT svolge i compiti per legge previsti e, per l’adempimento degli stessi, può in ogni momento:  
- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su 

comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità;  
- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscritto 

circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del provvedimento finale; 
-  effettuare, tramite l’ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche 

presso ciascun ufficio al fine di procedere al controllo del rispetto delle condizioni di 
correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi. 

Nelle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 risulta evidente l’intento di rafforzare i poteri di 
interlocuzione e di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura. Emerge più chiaramente 
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che il RPCT deve avere la possibilità di incidere effettivamente all’interno dell’amministrazione o 
dell’ente e che alla responsabilità del RPCT si affiancano con maggiore decisione quelle dei 
soggetti che, in base alla programmazione del PTPCT, sono responsabili dell’attuazione delle 
misure di prevenzione. Un modello a rete, quindi, in cui il RPCT possa effettivamente esercitare 
poteri di programmazione, impulso e coordinamento e la cui funzionalità dipende dal 
coinvolgimento e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano 
all’adozione e all’attuazione delle misure di prevenzione.  
 
Dal d.lgs. 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del RPCT 
e in particolare quelle dell’OIV. Ciò al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. In tal senso, si prevede, da un lato, la 
facoltà all’OIV di richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento 
dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41, co. 1 lett. h), d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si 
prevede che la relazione annuale del RPCT, recante i risultati dell’attività svolta da pubblicare nel 
sito web dell’amministrazione, venga trasmessa oltre che all’organo di indirizzo 
dell’amministrazione anche all’OIV (art. 41, co. 1, lett. l), d.lgs. 97/2016). 
 
Oltre ai compiti attribuiti dal legislatore, il RPCT è stato anche indicato quale soggetto tenuto a 
sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno del PTPCT, ciò al fine di assicurare l’inserimento effettivo dei dati 
nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) (cfr. Delibera n. 831/2016 di approvazione del 
PNA 2016). 
Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
l’ANAC ha recentemente adottato la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, in cui sono state date 
indicazioni interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e 
istruttori del RPCT nel caso rilevi o riceva segnalazioni su casi di presunta corruzione.  
 
A seconda della complessità della struttura, può essere opportuno che il RPCT sia coadiuvato da 
una rete di soggetti referenti per la prevenzione. 
Per scongiurare l’isolamento organizzativo del R.P.C.T. ed evitare che il contrasto alla corruzione si 
riduca a un mero adempimento burocratico, è essenziale che il processo che scaturisce nella 
redazione del Piano coinvolga tutti i soggetti interessati. Non c’è dubbio che una vera azione 
“corale” possa scaturire dal coinvolgimento in primo luogo dei vertici. Occorre fare in modo che gli 
organi d’indirizzo siano adeguatamente coinvolti nello sviluppo degli interventi di lotta alla 
corruzione. Sebbene a norma di legge competa proprio a tali organi designare il R.P.C.T. e 
deliberare il Piano triennale di prevenzione della corruzione, per fare sì che essi compiano 
adeguatamente tale loro funzione è bene ipotizzare un coinvolgimento che vada oltre 
l’adempimento formale, prevedendo, ad esempio, un’azione di reporting periodico agli organi a 
cura del Responsabile della prevenzione avente ad oggetto le azioni intraprese e lo stato di 
avanzamento degli obiettivi. L’esigenza di fare in modo che il tema della trasparenza e della lotta 
alla corruzione sia nell’agenda operativa di tali organi può anche portare all’individuazione di 
specifici componenti della Giunta e/o del Consiglio appositamente delegati sulla materia, che 
potrebbero quindi veicolare in sede decisionale l’esigenza di adottare atti di indirizzo di carattere 
generale finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
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Dal punto di vista più operativo, l’attività di risk management, meglio dettagliata nel paragrafo 
successivo, è promossa e sviluppata dal Segretario generale, indipendentemente dal fatto che egli 
sia il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ovvero abbia delegato 
tale funzione ad altro soggetto per motivate esigenze organizzative. Il Segretario generale in ogni 
caso deve: 

 assicurare la piena funzionalità dell’organismo di valutazione (O.I.V.), del R.P.C.T. e degli 
eventuali auditor esterni; 

 assicurare i collegamenti informativi e funzionali tra organi interni di controllo e organi di 
indirizzo; 

 proporre agli organi di indirizzo e attuare ogni iniziativa, anche esterna, tesa a diffondere la 
cultura dell’integrità e della trasparenza e della legalità.  
 

In particolare, tale ultima attività implica l’adozione del codice di comportamento, la 
strutturazione del sistema disciplinare ad esso connesso, dell’attività di comunicazione e 
formazione del personale, degli obblighi di trasparenza, tutti temi sui quali sia le norme che le 
circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica nonché le delibere CiVIT/A.N.AC. forniscono 
elementi di chiarezza. Egli, inoltre, deve proporre iniziative volte a promuovere la cultura della 
legalità da svolgersi anche con il pubblico esterno. Non vi è dubbio che, nello svolgere i suoi 
compiti, il Segretario generale debba avvalersi di una struttura di supporto.  
 
In quanto vertice della struttura amministrativa, il Segretario generale provvede altresì al 
coinvolgimento e alla responsabilizzazione di tutta la dirigenza. Ciascun dirigente, per la propria 
area di competenza, in materia di anticorruzione è tenuto a svolgere attività informativa nei 
confronti del R.P.C.T, dei referenti e dell’autorità giudiziaria, partecipare al processo di gestione 
del rischio, proporre le misure di prevenzione, assicurare l’osservanza del Codice di 
comportamento e verificare le ipotesi di violazione, adottare le misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale e comunque osservare le 
previsioni contenute nel P.T.P.C. 
 
L’organismo di valutazione ha funzioni proprie in tema di accountability e trasparenza, nonché 
una specifica funzione in tema di Codice di comportamento2. In tema di prevenzione della 
corruzione, l’O.I.V., unitamente agli altri organismi di controllo interno eventualmente presenti, è 
tenuto a partecipare al processo di gestione del rischio tenendo in considerazione il tema della 
corruzione nello svolgimento dei propri compiti e a svolgere un ruolo di contrasto alla corruzione 
attraverso le proprie responsabilità nell’ambito della trasparenza amministrativa.  
 
Il presidio degli aspetti disciplinari dell’anticorruzione è affidato all’Ufficio procedimenti 
disciplinari (U.P.D.), tenuto a svolgere i procedimenti disciplinari di competenza e a effettuare le 
comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. Trattandosi della struttura che 

                                                           

2 Ai sensi dell’art. 54 comma 5 del d.lgs. 165/2001 l’OIV deve rilasciare un parere obbligatorio sul Codice elaborato 

dall’ente e, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo, è tenuto a supervisionare sulla sua applicazione, con 

particolare attenzione al dirigente di vertice in relazione alla formulazione della proposta per la sua valutazione 

annuale. Su questo si veda anche la delibera A.N.AC. n. 75/2013. 
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opera costantemente in relazione al Codice di comportamento, è competente altresì a proporne 
gli eventuali aggiornamenti. 
Dipendenti e collaboratori dell’ente, infine, sono chiamati all’osservanza del P.T.P.C. e del Codice 
di comportamento e sono tenuti a segnalare le situazioni di illecito, tutelati dagli opportuni 
strumenti di garanzia. 
Il Responsabile per l’Anagrafe della Stazione Appaltante (R.A.S.A.) è incaricato della 
compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (A.U.S.A) istituita ai 
sensi dell’art. 33-ter del d.l. 179/12 convertito, con modificazioni, dalla l. 221/12. L’individuazione 
del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 
corruzione, per cui ogni pubblica amministrazione deve provvedere alla sua individuazione.  
 
2.3  Il coinvolgimento degli stakeholder 
 
Il coinvolgimento degli stakeholder dell’Ente camerale nell’elaborazione del Piano è assicurata 
dalla rappresentanza dei medesimi in seno agli organi camerali. Il Piano e i suoi aggiornamenti 
verranno portati a conoscenza di tutti i dipendenti della Camera di Commercio come previsto nel 
Piano Nazionale Anticorruzione mediante pubblicazione nella intranet camerale.  
Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione è pubblicato nel sito internet dell'ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente – Altri contenuti – unitamente alla Relazione annuale 
dell'attività svolta. 
 
Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione necessita di un rapporto di 
relazione continuo con cittadini, utenti ed imprese, nella medesima sezione sono a disposizione 
moduli per segnalazioni, suggerimenti o reclami che rappresentano stabili strumenti di 
comunicazione tra la Camera di commercio e i suoi principali stakeholder. 
In fase di elaborazione del Piano è stata realizzata una forma di consultazione mediante 
pubblicazione sul sito camerale istituzionale di invito a presentare osservazioni e suggerimenti 
entro il 24/01/2020. 
Non sono pervenute segnalazioni. 
                
 2.4   Modalità di adozione del piano 
 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti annuali sono approvati, a 
partire dal 2014 entro il 31 gennaio di ogni anno. L’art. 10 del decreto 33/2013 (così come 
modificato dal d.lgs. 97/2016) sancisce l’abrogazione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, sostituito da un’apposita sezione da inserirsi nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione nella quale sono evidenziati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto 33/2013.   
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3.  AREE DI RISCHIO 
 
3.1 La metodologia utilizzata per l’individuazione delle aree di rischio 
 
L'intera attività di gestione del rischio è stata elaborata a seguito di confronto avvenuto 
nell'ambito del gruppo di lavoro al quale hanno partecipato il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e trasparenza e vari addetti dei servizi e degli uffici tenendo presenti le specificità 
di ciascun processo e il livello organizzativo a cui il processo o l'endoprocesso si colloca. 
Il presente Piano, aggiornato sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione 
(e dai relativi aggiornamenti), ha l'obiettivo di individuare le attività della Camera di Commercio di 
Modena che comportano, per le loro intrinseche caratteristiche, un maggiore rischio di corruzione. 
 
Le Camere di commercio dispongono già della mappatura completa dei propri processi, 
istituzionali e di supporto, sviluppata in occasione della predisposizione del Piano della 
performance in attuazione del D.Lgs. 150/2009; nella mappatura sono evidenziate le attività 
attraverso le quali si espletano le funzioni di ogni singola Camera. Tale mappatura costituisce la 
base per l’analisi del rischio di corruzione. A partire da essa è, infatti, possibile identificare le 
attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed individuare le attribuzioni 
specifiche di ciascun ufficio in materia.  
 
3.2 Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni 
 
I procedimenti individuati dall’art. 1, c. 16 della L. 190/2012 sono stati posti in parallelo con le aree 
di rischio comuni e obbligatorie indicate dall’allegato n. 2 del P.N.A. così come rappresentato nella 
seguente tabella: 
 

Art. 1 comma 16 legge 190/2012 Aree di rischio comuni e obbligatorie  
(Allegato n. 2 del P.N.A.) 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera 

A) Area: acquisizione e progressione del 
personale 

b) scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

a) autorizzazione o concessione C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati; 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
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Pur non essendovi piena corrispondenza tra le fattispecie, dall’insieme dei due elenchi è stato 
possibile trarre le indicazioni utili per l’individuazione delle aree di rischio per le Camere di 
commercio. In osservanza all’invito del legislatore sono state altresì individuate due ulteriore aree 
di rischio non presente nel P.N.A., quella dei controlli (contrassegnata con la lettera E), fortemente 
caratterizzante dell’attività delle camere, e l’area F dedicata ai sistemi alternativi di risoluzione 
delle controversie.  
 
3.3 Le aree di rischio specifiche per la Camera di commercio 
 
Alla luce delle modifiche che stanno interessando la Mappa dei processi, in via di approvazione da 
parte del MISE, si è reputato opportuno “sganciare” i processi da una qualsiasi codifica (sia dalla 
precedente che dalla presumibile futura). Le aree di rischio, distinte per processi e sotto-processi, 
sono state individuate nella seguente tabella: 

A) Acquisizione e progressione del personale 

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali 

A.02 Progressioni economiche di carriera 

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 

A.04 Contratti di somministrazione lavoro 

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita) 

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata 

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture 

B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento  

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

B.03 Requisiti di qualificazione 

B.04 Requisiti di aggiudicazione 

B.05 Valutazione delle offerte  

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

B.07 Procedure negoziate 

B.08 Affidamenti diretti 

B.09 Revoca del bando 

B.10 Redazione del cronoprogramma 

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 

B.12 Subappalto 

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli 

C.02 Protesti 

C.03 Brevetti e marchi 

C.04 Attività in materia di metrologia legale 

C.05 Certificazione estera 

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
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D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati 

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti 
con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico 

E) Sorveglianza e controlli 

E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del mercato 

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81 

F) Risoluzione delle controversie 

F.01 Mediazioni e conciliazioni 

 
 
3.4 Trattamento del rischio e misure per neutralizzarlo 
Sul trattamento del rischio, ossia il processo per modificare il rischio stesso individuando e 
attuando le misure per neutralizzarlo o ridurne il verificarsi, il P.N.A. è intervenuto a sancire una 
serie di misure obbligatorie, rispetto alle quali le amministrazioni possono solo aggiungerne delle 
ulteriori che, una volta inserite nel P.T.P.C., diventano a loro volta cogenti.  
 
Le principali misure di contrasto alla corruzione risultano comunque essere: 

 la trasparenza e l’accesso civico; 

 i codici di comportamento; 

 la rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione; 

 l’astensione in caso di conflitto di interesse; 

 la disciplina circa lo svolgimento di incarichi di ufficio e lo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali; 

 la disciplina per i casi di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o 
incarichi precedenti ; 

 le incompatibilità specifiche per le posizioni dirigenziali; 

 la disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (c.d. 
pantouflage); 

 la disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la P.A.; 

 la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower); 

 la formazione; 

 i patti di integrità; 

 le azioni di sensibilizzazione e il rapporto con la società civile. 
 
La Trasparenza 
La trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della 
corruzione. Essa è posta al centro di molte indicazioni e orientamenti internazionali in quanto 
strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito 
dell’attività pubblica. L’Autorità raccomanda, quindi, alle amministrazioni e a tutti gli altri soggetti 
destinatari del PNA di rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici 
obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti.  
Si rinvia all’apposita sezione per l’individuazione degli obiettivi e delle modalità di adempimento in 
materia. 
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Il PNA 2016 ha inteso l’individuazione del RASA (Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione 
Appaltante) come una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 
corruzione dal momento che al RASA compete di richiedere l'iscrizione all'Anagrafe unica presso la 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita ai sensi dell'articolo 62-bis del codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché di aggiornare 
annualmente i rispettivi dati identificativi a pena di nullità degli atti adottati e conseguente 
responsabilità amministrativa e contabile dei funzionari responsabili in caso di inadempimento. 
Con Determinazione del Segretario Generale n. 18 del 22/01/2018 si è provveduto 
all’individuazione del RASA nella persona dell’Avv. Massimiliano Mazzini in relazione alle specifiche 
competenze e per il ruolo ricoperto all’interno dell’Ente. 
 
L’aggiornamento 2018 al PNA ricorda l’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 
2016/679 e l’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del d.lgs. n. 101/2018 che adegua il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del Regolamento UE 
2016/679; il regime normativo per il trattamento dei dati da parte di soggetti pubblici è rimasto 
sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se 
ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Fermo restando il 
valore riconosciuto alla trasparenza occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, verifichino 
che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche 
di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
 
L’accesso civico  
Con l’art. 2 co. 1 del D. Lgs.33/2013, così modificato dal D. Lgs. 97/2016, si disciplina la libertà di 
accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle p.a. e dagli altri soggetti di cui all’art. 2-
bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 
rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione dei documenti. Quindi le società 
pubbliche – nei limiti dell’art. 2bis- sono tenute ad attuare la disciplina in tema di trasparenza, sia 
attraverso la pubblicazione on line all’interno del proprio sito, sia garantendo l’accesso civico ai 
dati e ai documenti detenuti, relativamente all’organizzazione e alle attività svolte; l’accesso 
generalizzato è riconosciuto per i dati e i documenti che non siano già oggetto degli obblighi di 
pubblicazione. Si applicano le esclusioni e i limiti di cui all’art. 5-bis del D. Lgs. 33/2013, applicando 
le Linee Guida di cui alla Delibera ANAC 1309/2016, valutando caso per caso la possibilità di 
diniego dell’accesso a tutela degli interessi pubblici e privati indicati dalla norma citata. 
 
 
Codice di comportamento 
In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, è stato emanato il 
Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Tale regolamento 
definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici 
dipendenti sono tenuti ad osservare. Esso rappresenta una delle “azioni e misure” principali di 
attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato. 
 
In attuazione a quanto previsto dalla normativa la Camera di Commercio di Modena ha 
predisposto un Codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui 
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al DPR  62/2013. Come previsto dal comma 5 dell'art. 54 del D.Lgs 165/2001, l'Ente camerale ha 
attivato una procedura aperta di consultazione, invitando tutti gli stakeholder dell'Ente alla 
formulazione di proposte, osservazioni ed integrazioni all'ipotesi di Codice di comportamento. 
Nell'ipotesi di Codice di comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio è stato 
attribuito ampio spazio alle specificità delle funzioni camerali.  
 
A conclusione della procedura aperta di consultazione il Codice di comportamento è stato 
sottoposto all'approvazione dell'organo di indirizzo politico della Camera di commercio di 
Modena, è stato pubblicato sul sito istituzionale e reso noto a tutti i dipendenti tramite intranet 
camerale.   
 
L’aggiornamento 2018 al PNA evidenzia come, a seguito dell’adozione del d.lgs. 97/2016, va 
considerata pure la rilevanza di un approccio più ampio alla problematica dei codici che 
comprenda anche il settore degli enti di diritto privato controllati (o partecipati) da pubbliche 
amministrazioni. L’ANAC ha deciso di condurre sul tema dei codici di comportamento uno sforzo di 
approfondimento sul tema dei codici di comportamento mediante adozione di nuove Linee guida 
in materia; in data 12/12/2019 ANAC ha pubblicato in bozza le linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche in consultazione fino al 15/01/2020. 
 

Nell’anno 2020 la Camera di commercio di Modena provvederà ad adeguare il proprio codice di 
comportamento a tali Linee guida. 

 
Rotazione del personale 
Nell'ambito delle misure obbligatorie di prevenzione, il Piano Nazionale prevede la rotazione del 
personale Dirigente, salvo la presenza di motivati fattori organizzativi che impediscono 
l'attuazione di tale misura. In tali casi, per i settori più esposti al rischio, si prevede la rotazione del 
personale dei responsabili di procedimento.   
Il PNA 2016 precisa che la misura della rotazione deve essere impiegata senza determinare 
inefficienze e malfunzionamenti dell’amministrazione. Anche secondo quanto indicato dalla linee 
guida di Unioncamere nazionale, si ritiene che, dato un organico ridotto e la presenza di 
competenze estremamente specialistiche necessarie per lo svolgimento di determinate attività, la 
rotazione del personale possa essere sostituita da diversi accorgimenti organizzativi  quali: la 
previsione di modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale 
alle attività del proprio ufficio,  meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, la previsione 
di un secondo livello di controllo e verifica dell’operato del singolo incaricato, lo svolgimento di 
controlli a campione sugli atti gestiti da personale che non può ruotare.  
 
Nell’aggiornamento 2018 al PNA l’ANAC si sofferma nuovamente su tale misura, dato il rilievo che 
essa può avere nel limitare fenomeni di “mala gestio” e corruzione: l’orientamento dell’ANAC è 
quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria alla autonoma 
programmazione delle amministrazioni in modo da adattarla alla concreta situazione 
dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura operare scelte 
organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi. 
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Presso la Camera di commercio di Modena operano due dirigenti, di cui uno rappresentato dal 
Segretario generale; tale circostanza rende la rotazione particolarmente difficile, tenuto peraltro 
conto della specificità delle competenze acquisite dagli interessati. 
In questo contesto si è inteso attivare controlli incrociati dei provvedimenti che vengono assunti 
dai due dirigenti (nel senso che quelli adottati dall’uno vengono approvati preventivamente 
dall’altro e viceversa mediante un sistema informatico ovvero la sigla sull’originale cartaceo).  
 
Astensione nel caso di conflitto di interesse 
L'articolo 1 comma 41 della legge n. 190/2012 introduce l'obbligo di astensione per il responsabile 
del procedimento, il titolare dell'ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i 
titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di 
interesse anche solo potenziale. 
In questo caso il dipendente ha il dovere di segnalare tale situazione al Dirigente competente che 
deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per 
iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le 
ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel 
caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal 
dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 
Dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto 
riguardi il dirigente, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione. La Camera di commercio ha già predisposto apposito modello contenente le 
“Modalità operative per la segnalazione di un potenziale conflitto di interesse”. 
 
Svolgimento di incarichi d'ufficio – attività ed incarichi extra-istituzionali 
L’art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei 
doveri d’ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, 
nonché del personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. 
La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della connessione con il sistema di 
prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi extraistituzionali può 
determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa 
per favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del dirigente o funzionario. 
Il rilievo delle disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche 
considerando che il legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all’art. 18 del d.lgs. 
33/2013, ai sensi del quale le amministrazioni sono tenute a pubblicare i dati relativi agli incarichi 
conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso 
spettante.  
 

Nel 2016 sono state inviate tramite intranet camerale idonee comunicazioni contenenti specifiche 
direttive volte a individuare e a disciplinare potenziali situazioni di conflitti di interesse senza 
peraltro precludere al dipendente l'opportunità di un arricchimento e di una crescita professionale 
utile anche a determinare una positiva ricaduta nell'attività istituzionale ordinaria. 
 
Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti 
ll d.lgs. n. 39 del 2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, ha 
disciplinato particolari ipotesi di inconferibilità e di incompatibilità specifiche per i titolari di 
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incarichi dirigenziali e assimilati. Obiettivo della norma è quello di prevenire ogni possibile 
situazione di conflitto di interesse. 
In assolvimento a quanto disposto, si è provveduto a pubblicare nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale la dichiarazione dei dirigenti circa l’insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse e di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, dichiarazioni 
che vengono  annualmente aggiornate. 
 
Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali 
I capi V e VI del d.lgs. 39/2013 individuano specifiche situazioni di incompatibilità per le posizioni 
dirigenziali. 
Si prevede di effettuare il controllo, tramite la predisposizione di apposite dichiarazioni sostitutive 
rese dagli interessati nei termini e alle condizioni di cui all'art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:   

• all'atto del conferimento dell'incarico 

• annualmente nel corso del rapporto 
Il controllo è stato operato sin dal 2014; lo stesso verrà effettuato annualmente anche nel triennio 
2020-2022. 
 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 
L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

 
Già a partire dal 2014 sono state emanate direttive interne affinché: 
- nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 
- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata, sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato 
o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
- sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 
sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 
- si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 
2001. 
 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 
Così come indicato dal Piano Nazionale Anticorruzione si è previsto dal 2014 di verificare la 
sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono 
conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

http://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/personale/allegati/dichiarazione-sulla-insussistenza-di-situazioni-di-conflitto-di-interesse-e-sulla-insussistenza-di-cause-di-inconferibilita-e-incompatibilita-segretario-generale
http://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/personale/allegati/dichiarazione-sulla-insussistenza-di-situazioni-di-conflitto-di-interesse-e-sulla-insussistenza-di-cause-di-inconferibilita-e-incompatibilita-segretario-generale
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- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni 
di concorso; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’art. 3 del 
d.lgs. n. 39 del 2013; 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001; 
- all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato. 
L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 
46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). Dal 2014 si è provveduto a redigere e 
pubblicare la relativa modulistica da utilizzare nei casi previsti; tale modulistica è stata aggiornata 
nel 2018 e resa nota a tutti i dipendenti mediante intranet camerale. 
 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
L’art. 1, comma 51, della legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. 
n. 165 del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. 
whistleblower. Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela finalizzata a consentire 
l’emersione di fattispecie di illecito. 
I dipendenti sono tenuti a segnalare tentativi di corruzione o comunque comportamenti illeciti di 
cui siano a conoscenza nel rispetto delle esigenze di riservatezza. 
In particolare, qualora un dipendente pubblico segnali comportamenti illeciti di cui sia a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non potrà essere sanzionato, licenziato o sottoposto 
ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 
motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. 
Le segnalazioni di illecito devono pervenire direttamente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione o al Dirigente competente i quali sono tenuti all'obbligo di riservatezza. 
Nel corso del 2015 è stata adottata la procedura per la segnalazione di illeciti secondo le “Linee 
guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” 
adottate con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
pubblicata in Gazzetta ufficiale in data 14 maggio 2015.  La procedura e la relativa modulistica 
sono stati pubblicati nella intranet camerale e ne è stata data comunicazione a tutti i dipendenti. 
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Nell’anno 2020, in considerazione della stratificazione temporale nell’adozione di modulistica, 
indicazioni comportamentali, linee guida, … si ritiene necessario provvedere ad una 
ricognizione ed eventuale revisione del materiale relativo a:  
 

 Modulo e modalità operative per la segnalazione di un potenziale conflitto di interesse 
nello svolgimento delle attività d’ufficio; 

 Direttive volte a individuare e disciplinare potenziali situazioni di conflitti di interesse per 
lo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività e incarichi extra-istituzionali; 

 Direttive volte a prevenire situazioni di “pantouflage”; 

 Modulistica da utilizzare nei casi formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e 
conferimento di incarichi dirigenziali; 

 Procedura e modulistica per la segnalazione di illeciti (whistleblowing); 
 
Di tale riorganizzazione verrà messo a conoscenza tutto il personale dipendente tramite 
intranet, o analogo sistema, così che il personale stesso possa disporre del materiale necessario 
alla realizzazione, per quanto di competenza,  delle misure descritte. 

 
 
La formazione 
La legge n. 190/2012 assegna alla formazione un importante ruolo di prevenzione della corruzione 
quale strumento di diffusione della cultura della legalità.  
In quest'ottica la Camera di Commercio assicura specifiche attività formative rivolte al personale 
dipendente, anche con rapporto di lavoro flessibile, in materia di trasparenza, pubblicità, integrità 
e legalità.  
 

Per l’anno 2020 si prevede una specifica attività formativa rivolta ai dipendenti che verranno 
assunti a seguito della selezione pubblica per esami per l'assunzione a tempo pieno e 
indeterminato di n. 5 unità di personale attualmente in corso e per mobilità. 

 
L’Ente camerale assicura, successivamente ai suddetti interventi formativi, ulteriori attività 
formative atte a garantire un aggiornamento sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili nei suddetti ambiti. 
In caso di inserimento dei dipendenti in nuovi settori lavorativi saranno programmate e attuate 
forme di affiancamento. 
Si ricorda che, secondo l’orientamento espresso dalla Corte dei Conti, sezione regionale Emilia-
Romagna, con la deliberazione n. 276/2013/PAR del 20 novembre 2013, è possibile ritenere 
sottratte dai limiti di cui all'art. 16, comma 13, d.l. 78/2010 (convertito in legge 122/2010) le spese 
per la formazione obbligatoria prevista dalla legge 190/2012. 
 
Patti di integrità e Protocolli di integrità 
I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Si tratta quindi di un 
complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 
volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
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Il comma 17 della legge n. 190/2012 invita le pubbliche amministrazioni a predisporre ed utilizzare 
patti di integrità o protocolli di legalità per l'affidamento delle commesse. Questa Camera di 
commercio ha adottato nel 2015 questa tipologia di misura per i propri affidamenti. Con 
determinazione del Segretario Generale n. 334 del 3/12/2015 è stato approvato il Patto di 
Integrità per l’affidamento di forniture, servizi e lavori della Camera di commercio di Modena. 
 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
Nel corso del triennio verranno programmate ed effettuate attività di sensibilizzazione sia rispetto 
agli organi camerali (Consiglio e Giunta) sia rispetto ad un più vasto ambito sociale, con particolare 
riferimento al mondo imprenditoriale cui potranno essere dedicati momenti informativi anche in 
occasione di eventi seminariali e convegnistici.  
 
Misure ulteriori 
In aggiunta alle misure obbligatorie sono state previsti le seguenti ulteriori misure: 
 
a) MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di 
procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento è affidata a un 
unico dirigente; 
b) MU15 – Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti e responsabili di area per 
finalità di aggiornamento sull’attività dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e 
confronto sulle soluzioni gestionali.  
 
 
3.5 Le schede di rischio: analisi dei processi e sotto-processi con indicazione dei rischi, 
obiettivi, misure, responsabilità, tempi 
 
Per ciascuno dei sotto-processi è stata effettuata una valutazione del livello di rischio che ha 
utilizzato alcuni criteri al fine di stimare la probabilità e l’impatto dell’evento corruttivo. Per la 
valutazione della probabilità, come suggerito dal P.N.A., sono stati utilizzati sei criteri, con relative 
griglie di valutazione con una scala a 5 gradienti: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità, 
valore economico, frazionabilità, controlli. Per la stima dell’impatto invece il P.N.A. identifica 
quattro criteri: organizzativo, economico, reputazionale e organizzativo, economico e 
sull’immagine. Per ciascun criterio sono definite delle griglie di valutazione con una scala a 5 
gradienti attraverso le quali è stato valutato il livello di impatto dei rischi indagati. Il valore della 
probabilità e il valore dell’impatto ottenuti sono stati moltiplicati per ottenere il valore 
complessivo che esprime il livello di rischio del processo. 
 
Si rammenta nuovamente che sulla base dell’Allegato 1 (Indicazioni metodologiche per la gestione 
dei rischi corruttivi) al PNA 2019 è previsto un approccio qualitativo in cui l’esposizione al rischio 
venga stimata in base a motivate valutazioni espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici 
criteri; tale approccio valutativo verrà applicato in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione 
del PTPCT 2021-2023. 
 
In relazione al rischio di corruzione identificato vengono individuate le misure da implementare 
come risposta al rischio, il responsabile dell’implementazione e il termine per l’implementazione 
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della stessa (individuato nell’anno 2020 per tutte le misure in vista del diverso approccio previsto 
per il prossimo Piano triennale). 
 
In considerazione dell’importanza della trasparenza quale strumento di prevenzione della 
corruzione la compilazione delle schede, là dove possibile, ha fatto riferimento a tale misura. 
 
Si riportano nell’allegato n. 1 le schede di rischio compilate per ciascun processo, nelle quali 
vengono riportati, in corrispondenza di ciascuno dei sotto-processi individuati al punto 3.3, 
l’attività di analisi e gestione del rischio.  
 
Al fine di recepire l’invito dell’ANAC contenuto nell’aggiornamento 2017 del PNA ad integrare in 
maniera più efficace il piano anticorruzione con gli altri strumenti di programmazione e ad 
ampliare il coinvolgimento dell’intera struttura nella realizzazione delle strategie di prevenzione e 
contrasto alla corruzione, nel Piano della Performance vengono individuati obiettivi in materia di 
anticorruzione e trasparenza.  
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4.        TEMPI E MODALITÀ DI CONTROLLO DELL’EFFICACIA DEL P.T.P.C.T. 
 
Per ciascuna delle attività ad elevata criticità, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza e i Responsabili degli uffici indicati nel Piano provvedono alla verifica periodica della 
validità e dell'efficacia delle azioni di mitigazione del rischio. 
Il monitoraggio interno si svolge sulla base di comunicazioni che vengono inviate dai Responsabili 
degli uffici le cui attività sono ricomprese nel piano dei rischi. 
 
I Responsabili degli uffici e/o dei servizi sono “Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione” 
e devono: 
- concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 
- fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 
l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulare 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti; 
- attuare nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 
anticorruzione. 
I criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione del Piano sono: 
- rispetto delle scadenze previste nel Piano; 
- raggiungimento dei target previsti nel Piano; 
- valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder. 
 
Al fine di valutare l'efficacia delle misure adottate e l'assenza di situazioni anomale che possono 
costituire sintomo di fenomeni corruttivi il Responsabile di prevenzione della corruzione e 
trasparenza valuterà ulteriori elementi quali: 
- ritardi sistematici o ingiustificata procrastinazione della conclusione delle procedure aventi 
rilevanza economica o operativa per l’utenza. 
- incompletezza o intempestività delle informazioni fornite su procedure standard aventi 
rilevanza economica o operativa per l’utenza. 
 
Inoltre, al fine di consentire la tracciabilità dei processi e per ridurre il rischio di attività non 
controllabili il Responsabile di prevenzione della corruzione e trasparenza valuterà: 
- l'opportunità di introdurre nuove procedure informatizzate nei settori di attività non ancora 
telematizzati tenendo conto altresì del loro impatto economico e organizzativo sulla struttura 
camerale; 
- il rispetto delle disposizioni contenute nel d.lgs 82/2005 con particolare riferimento 
all'accesso telematico e al riutilizzo ai dati, documenti e procedimenti. 
 
La Camera intende potenziare una strategia integrata offline-online per l’ascolto degli stakeholder. 
In sintesi, la strategia punta a raccogliere spunti sui seguenti principali aspetti: 
- Camera di Commercio: identità a livello generale; 
- Piano anticorruzione: obiettivi strategici ed accessibilità; 
- Comunicazione online dell’Ente. 
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Gli strumenti di ascolto che si intendono realizzare e potenziare sono i seguenti: 
Offline: 
- contatto costante con i principali stakeholder assicurato dalla presenza negli Organi Camerali 
dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche oltreché delle Organizzazioni 
sindacali e dei Consumatori; 
Online: 
- Per fornire adeguato spazio ad eventuali segnalazioni su fatti ed atti ritenuti di interesse è 
previsto di utilizzare lo strumento della P.E.C. istituzionale, oppure altri strumenti di 
comunicazione che verranno pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente  sul  sito 
istituzionale. Le eventuali segnalazioni in materia di lotta alla corruzione verranno esaminate dal 
RPCT; l'esito delle segnalazioni sarà reso noto nel documento di aggiornamento annuale del piano.  
 
 

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano  
 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Elaborazione/ 
aggiornamento 
del Piano 
triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Promozione e 
coordinamento del 
processo di 
formazione del 
Piano 

Organo di indirizzo politico – amministrativo 
RPCT 
Responsabili degli Ufficio/Servizi camerali 
 

Individuazione dei 
contenuti del Piano 

RPCT 
Organo di indirizzo politico – amministrativo 
Tutte le Strutture/uffici 
dell’Amministrazione 

 
Redazione 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

Adozione del 
Piano Triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 Organo di indirizzo politico – amministrativo   

Attuazione del 
Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Attuazione delle 
iniziative del Piano 
ed elaborazione, 
aggiornamento e 
pubblicazione dei 
dati 

Strutture/uffici indicati nel Piano 
triennale 

Controllo 
dell’attuazione del 
Piano 

RPCT 
 

Monitoraggio e 
audit del Piano 
Triennale di 

Attività di 
monitoraggio 
periodico 

RPCT 
Responsabili delle strutture/uffici indicati nel 
Piano triennale 
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Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano  
 

prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Attestazione 
dell’assolvimento 
degli obblighi in 
materia di 
mitigazione del 
rischio di corruzione. 

Organismo Indipendente di Valutazione 

Relazione 
dell'attività svolta 

 
Relazione dei 
risultati conseguiti a 
seguito 
dell'attuazione del 
Piano 
 

RPCT 
Organo di indirizzo politico – amministrativo 
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5.         LA TRASPARENZA  
 
Il d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, ha operato una significativa estensione dei 
confini della trasparenza intesa oggi come «accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche». 
  
Il legislatore ha attribuito un ruolo di primo piano alla trasparenza affermando, tra l’altro, che 
essa concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 
imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse 
pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è anche da considerare come condizione 
di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integrando 
il diritto ad una buona amministrazione e concorrendo alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino.  
 
Oggi, dunque, la trasparenza è anche regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa e 
per la realizzazione di una moderna democrazia. In tal senso si è espresso anche il Consiglio di 
Stato laddove ha ritenuto che «la trasparenza viene a configurarsi, ad un tempo, come un mezzo 
per porre in essere una azione amministrativa più efficace e conforme ai canoni costituzionali e 
come un obiettivo a cui tendere, direttamente legato al valore democratico della funzione 
amministrativa»29.  
 
Le disposizioni in materia di trasparenza amministrativa, inoltre, integrano l’individuazione del 
livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, 
prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'art. 117, co. 
2, lett. m), della Costituzione (art. 1, co. 3, d.lgs. 33/2013).  
 
La trasparenza assume, così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona 
amministrazione ma anche come misura per prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la 
cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica, come già l’art. 1, co. 36 della legge 
190/2012 aveva sancito. Dal richiamato comma si evince, infatti, che i contenuti del d.lgs. 33/2013 
«integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 
amministrazione».  
 
5.1 Qualità dei dati 
 
Con l’art. 6, co. 3 del d.lgs. 97/2016 viene inserito, ex novo, nel d.lgs. 33/2013 il Capo I-Ter – 
«Pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti», con l’intento di raccogliere al suo 
interno anche gli articoli dedicati alla qualità delle informazioni (art. 6), ai criteri di apertura e di 
riutilizzo dei dati, anche nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali (artt. 7 e 7-bis), 
alla decorrenza e durata degli obblighi di pubblicazione (art. 8), alle modalità di accesso alle 
informazioni pubblicate nei siti (art. 9). 
 
Nelle more di una definizione di standard di pubblicazione sulle diverse tipologie di obblighi, da 
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attuare secondo la procedura prevista dall’art. 48 del d.lgs. 33/2013 con lo scopo di innalzare la 
qualità e la semplicità di consultazione dei dati, documenti ed informazioni pubblicate nella 
sezione “Amministrazione trasparente” le Linee guida hanno fornito le seguenti indicazioni 
operative: 
 
1.esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l’utilizzo, ove possibile, delle tabelle 
per l’esposizione sintetica dei dati, documenti ed informazioni; tale esposizione aumenta, infatti, il 
livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della 
sezione “Amministrazione trasparente” la possibilità di reperire informazioni chiare e 
immediatamente fruibili; 
 
2.indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: in 
corrispondenza di ciascun contenuto della sezione “Amministrazione trasparente”, occorre 
inserire la data di aggiornamento, distinguendo quella di “iniziale” pubblicazione da quella del 
successivo aggiornamento. 
 
La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dall’anno 
successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Trascorso il quinquennio i dati e le 
informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. 
Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare istanza di 
accesso civico ai sensi dell’art. 5 del decreto trasparenza. 
 
5.2 I dati 
 
Per effetto delle modifiche apportate al D. Lgs. 33/2013 dal d.lgs. 97/2016 la sezione 
“Amministrazione trasparente” è articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, 
corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, secondo le indicazioni dell’Allegato 1 alla delibera 
ANAC n. 1310/2016. 
 
In particolare gli obblighi di pubblicazione riguardano: 
Disposizioni generali 

- Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
- Atti generali  
- Oneri informativi per cittadini e imprese 

Organizzazione 
- Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione e di governo 
- Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 
- Rendiconti gruppi consiliari/regionali (non pertinente) 
- Articolazione degli uffici 
- Telefono e posta elettronica 

Consulenti e Collaboratori 
-Titolari di incarichi di collaborazione e consulenza 

Personale 
- Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice 
- Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti non generali) 
- Dirigenti cessati 
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- Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 
- Posizioni organizzative 
- Dotazione organica 
- Personale non a tempo indeterminato 
- Tassi di assenza 
- Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
- Contrattazione collettiva 
- Contrattazione integrativa 
- OIV 

Bandi di concorso 
 -Bandi di concorso 
Performance 

- Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
- Piano delle Performance 
- Relazione sulla Performance 
- Ammontare complessivo dei premi 
- Dati relativi ai premi 

Enti controllati 
- Enti pubblici vigilati 
- Società partecipate 
- Enti di diritto privato controllati 
- Rappresentazione grafica 

Attività e procedimenti 
- Tipologie di procedimento 
- Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati 

Provvedimenti 
- Provvedimenti organi indirizzo politico 
- Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Bandi di gara e contratti 
        -  Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare 
        -  Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni 
procedura 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 

- Criteri e modalità 
- Atti di concessione 

Bilanci 
- Bilancio preventivo e consuntivo 
- Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

Beni immobili e gestione patrimonio 
- Patrimonio immobiliare 
- Canoni di locazione o affitto 

Controlli e rilievi sull'amministrazione 
- Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe 
- Organismi di revisione amministrativa e contabile 
- Corte dei conti 
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Servizi erogati 
- Carta dei servizi e standard di qualità 
- Class action 
- Costi contabilizzati 
- Liste di attesa (non pertinente) 
- Servizi in rete 

Pagamenti dell'amministrazione 
- Dati sui pagamenti 
- Dati sui pagamenti del servizio sanitario nazionale (non pertinente) 
- Indicatore di tempestività dei pagamenti 
- IBAN e pagamenti informatici 

Opere pubbliche 
- Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 
- Atti di programmazione delle opere pubbliche 
- Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Pianificazione e governo del territorio (compatibilmente con le competenze in materia) 
- Pianificazione e governo del territorio 

Informazioni ambientali 
- Informazioni ambientali 

Strutture sanitarie private accreditate (non pertinente) 
Interventi straordinari e di emergenza 

-Interventi straordinari e di emergenza 
Altri contenuti  

- Prevenzione della Corruzione 
- Accesso civico 
- Accessibilità e catalogo dei dati, metadati e banche dati 
- Dati ulteriori 

  
5.3  Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati 
 
Nel corso dell’anno 2017 si è provveduto ad adeguare la sezione “Amministrazione Trasparente” 
agli obblighi di pubblicazione previsti dal già citato Allegato 1 alla delibera ANAC n. 1310/2016. 
In relazione alla diversa natura dei dati da pubblicare sono individuate le unità organizzative 
responsabili della trasmissione e dell’aggiornamento degli stessi, secondo la tabella di seguito 
riportata. 
 

  
Sezioni, sotto-sezioni Amministrazione 
Trasparente  

Responsabile  
Responsabile 
(nominativo) 

Aggiornamento 

  Disposizioni generali       

1 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

RPCT Bellei Annuale 

2 Atti generali 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

3 Oneri informativi per cittadini e imprese 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 
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  Organizzazione       

4 
Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione e di governo 

Segreteria 
Direzionale 

Mazzini 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

5 
Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati 

RPCT Bellei Tempestivo 

6 Articolazione degli uffici Ufficio Personale Marra Tempestivo 

7 Telefono e posta elettronica 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

  Consulenti e Collaboratori       

8 
Titolari di incarichi di collaborazione e 
consulenza 

Dirigenti, Ufficio 
Personale, Giustizia 
alternativa 

Mazzini – 
Marra - 
Marzocchini 

Tempestivo 

  Personale       

9 
Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

RPCT, Dirigenti Bellei - Mazzini 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

10 
Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti 
non generali) 

Dirigenti, Ufficio 
Personale 

Bellei - Mazzini 
- Marra 

diverso in base 
al tipo di 
informazione 

11 Dirigenti cessati Ufficio Personale Marra 
entro 3 mesi 
dalla cessazione 
dell'incarico 

12 
Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati 

RPCT Bellei Tempestivo 

13 Posizioni organizzative 
Posizioni 
Organizzative, 
Ufficio Personale 

Marzocchini - 
Passaro - 
Sacchi -Marra 

Tempestivo 

14 Dotazione organica Ufficio Personale Marra Annuale 

15 Personale non a tempo indeterminato Ufficio Personale Marra 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

16 Tassi di assenza Ufficio Personale Marra Trimestrale 

17 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

Ufficio Personale Marra Tempestivo 

18 Contrattazione collettiva 
Dirigenti, Ufficio 
Personale 

Bellei - Mazzini 
- Marra 

Tempestivo 

19 Contrattazione integrativa 
Dirigenti, Ufficio 
Personale 

Bellei - Mazzini 
- Marra 

Tempestivo 

20 OIV 
Struttura tecnica di 
supporto a OIV 

Tricase Tempestivo 

21 Bandi di concorso Ufficio Personale Marra Tempestivo 

  Performance       
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22 
Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance 

Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

23 Piano delle Performance 
Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

24 Relazione sulla Performance 
Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

25 Ammontare complessivo dei premi Ufficio Personale Marra Tempestivo 

26 Dati relativi ai premi Ufficio Personale Tricase Tempestivo 

  Enti controllati       

27 Enti pubblici vigilati 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Annuale 

28 Società partecipate 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Annuale 

29 Enti di diritto privato controllati 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Annuale 

30 Rappresentazione grafica 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Annuale 

  Attività e procedimenti       

31 Tipologie di procedimento 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

32 
Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Dirigenti Bellei - Mazzini Tempestivo 

  Provvedimenti       

33 Provvedimenti organi indirizzo politico 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini semestrale 

34 Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini semestrale 

  Bandi di gara e contratti       

35 
Informazioni sulle singole procedure in 
formato tabellare 

Provveditorato Marra 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

36 
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura 

Provveditorato Marra Tempestivo 

  
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici 

      

37 Criteri e modalità 
Segreteria 
Direzionale, 
Promozione Interna 

Mazzini - Sacchi Tempestivo 

38 Atti di concessione 
Segreteria 
Direzionale, 
Promozione Interna 

Mazzini - Sacchi 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

  Bilanci       

39 Bilancio preventivo e consuntivo Controllo di Tricase Tempestivo 
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Gestione 

40 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio 

Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

  Beni immobili e gestione patrimonio       

41 Patrimonio immobiliare Provveditorato Marra Tempestivo 

42 Canoni di locazione o affitto Provveditorato Marra Tempestivo 

  Controlli e rilievi sull'amministrazione       

43 
Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

Struttura tecnica di 
supporto a OIV 

Tricase 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

44 
Organismi di revisione amministrativa e 
contabile 

Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

45 Corte dei conti 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

  Servizi erogati       

46 Carta dei servizi e standard di qualità 
Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

47 Class action 
Controllo di 
Gestione 

Tricase Tempestivo 

48 Costi contabilizzati 
Controllo di 
Gestione 

Tricase Annuale 

49 Servizi in rete 
Segreteria 
Direzionale 

Mazzini Tempestivo 

  Pagamenti dell'amministrazione       

50 Dati sui pagamenti Ragioneria Marra Trimestrale 

51 Indicatore di tempestività dei pagamenti 
Controllo di 
Gestione 

Tricase 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

52 IBAN e pagamenti informatici Ragioneria Marra Tempestivo 

  Opere pubbliche       

53 
Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici 

Provveditorato Marra Tempestivo 

54 
Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Provveditorato Marra Tempestivo 

55 
Tempi costi e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche 

Provveditorato Marra Tempestivo 

56 Pianificazione e governo del territorio  RPCT Bellei Tempestivo 

57 Informazioni ambientali Tutela del mercato Marzocchini Tempestivo 

58 Interventi straordinari e di emergenza 
Responsabile 
Trasparenza 

Bellei Tempestivo 

  Altri contenuti        

59 Prevenzione della Corruzione RPCT Bellei 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 
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60 Accesso Civico RPCT Bellei 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

61 
Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e 
banche dati 

Dirigenti Bellei - Mazzini 
diverso in base 
al tipo di 
informazione 

62 Dati ulteriori Dirigenti Bellei - Mazzini   

 
 

Nell’anno 2020 si prevede di raggiungere un livello di rispetto degli obblighi di pubblicazione dei 
dati in Amministrazione trasparente pari al 98% delle sezioni da aggiornare. 
 
Si prevede inoltre l’aggiornamento della sottosezione “Tipologie di Procedimento” mediante il 
coinvolgimento di tutti e responsabili di area, anche in vista dell’aggiornamento e adeguamento del 
presente piano al PNA 2019 a partire dal triennio 2021-2023. 

 
5.4 Misure organizzative 
 
I dati, i documenti e le informazioni da pubblicare sono trasmessi via e-mail dai responsabili sopra 
individuati all’Ufficio Segreteria Direzionale che ne cura la pubblicazione sul sito. 
Periodicamente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verifica sul 
sito la completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di 
pubblicità e trasparenza; gli esiti di tali verifiche sono pubblicate sotto forma di attestazioni nella 
Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
5.5 Accesso a dati e documenti 
 
Come previsto dall’art. 5, comma 1 del d.lgs. 33/2013 nella Sezione dedicata di Amministrazione 
Trasparente sono pubblicate tutte le informazioni necessarie per garantire l’accesso civico. 
Nel novellato art. 5 comma 2 del medesimo decreto trasparenza è stata introdotta una nuova 
tipologia di accesso (accesso generalizzato) per il quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis”. 
La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico. 
 
In merito è intervenuta ANAC che con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 ha adottato le Linee 
guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 
civico di cui all’art. 5 c.2 del d.lgs. 33/2013.  
 
Sulla base di tali linee guida, con deliberazione del Consiglio n. 19 del 30.10.2017, è stato 
approvato il nuovo “Regolamento per la disciplina del diritto di accesso ai documenti 
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amministrativi, diritto di accesso civico e diritto di accesso generalizzato ai dati, informazioni e 
documenti della Camera di Commercio I.A.A. di Modena”, che delinea una disciplina organica e 
coordinata delle tre tipologie di accesso agli atti, al fine di assicurare un comportamento 
omogeneo tra gli uffici dell’Ente. 
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6. ALTRE INIZIATIVE 
 
La Camera di commercio di Modena si propone di rafforzare la propria partecipazione alle attività 
di coordinamento realizzate dal sistema camerale a livello nazionale e regionale.  
 
L’utilizzo delle linee guida disposte da Unioncamere nazionale, nonché la partecipazione alle 
attività formative realizzate attraverso webconference, condivisione di documentazione e la 
partecipazioni alle discussioni on-line per affrontare tematiche e problematiche attinenti, si ritiene 
possano rappresentare validi strumenti per una applicazione quanto più corretta e tempestiva 
della normativa. 
 
A livello regionale è stato attivato un gruppo di lavoro, coordinato da Unioncamere regionale, per 
un confronto e un’attività di condivisione che coinvolge tutte le Camere di commercio dell’Emilia-
Romagna. 
 
7. ALLEGATI  
 
n. 1 Schede di rischio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda rischio AREA A
A) Acquisizione e progressione del personale

6,67

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

Elaborazione e pubblicazione bando di selezione
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO1 - trasparenza Dirigente Competente 2020

Ricezione ed analisi domande di partecipazione
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 
procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

P.O.Competente 2020

Nomina ed insediamento commissione 
esaminatrice

RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

Segretario generale 2020

Assunzione risorse
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 
procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

Segretario Generale 2020

3,67

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre a sottoprocessi 
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

A.02 Progressioni economiche di carriera

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

A.01 Reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, determinato e progressioni verticali

A.01 
Reclutamento 
di personale a 

tempo 
indeterminato, 
determinato e 
progressioni 

verticali

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)



Individuazione del numero delle progressioni di 
carriera attuabili ed avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

Segretario Generale 2020

 Stesura della graduatoria 
RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

P.O. competente 2020

 Attribuzione della progressione 
RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

Segretario Generale 2020

7,00

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

Inserimento delle risorse
RA.21 improprio ricorso a risorse 
umane esterne

CR.7 Atti illeciti MO1 - trasparenza Segretario Generale 2020

7,88

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

Inserimento delle risorse
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

Segretario Generale 2020

4,50
A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in 
uscita)

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

A.03 
Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

A.04 Contratti 
di 

somministrazi
one lavoro

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

A.02 
Progressioni 
economiche 

di carriera

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE del 
sottoprocesso



Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

Ricezione della richiesta di distacco/comando dal 
dipendente e/o dall'amministrazione di 
destinazione

RA.19 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle 
procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

P.O.competente 2020

5,00

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
Obbligatorie

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO1 - trasparenza Segretario Generale 2020

Definizione dei profili tenuto conto dei requisiti di 
legge e delle competenze specialistiche richieste

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

Convocazione dei candidati e svolgimento del 
colloquio di selezione

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

P.O. competente 2020

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

A.05 
Attivazione di 
distacchi/com

andi di 
personale (in 

uscita)

A.06 
Attivazione di 
procedure di 
mobilità in 

entrata



Scheda rischio AREA B
B) Affidamento di lavori, servizi e forniture

1,67

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

1,33

Impatto

1,25

1,67

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.07 elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al 
fine di agevolare un particolare soggetto

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

1,33

Impatto

1,25

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

1,67

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

B.02 
Individuazione 

 dello 
strumento/istit

uto per 
l’affidamento 

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

B.01 
Definizione 
dell’oggetto 

dell’affidament
o 

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

1,67



4,67

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione)

CR.1 Pilotamento delle procedure MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,75

2,29

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione 
non adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 
trasparenza

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

1,83

Impatto

1,25

5,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

B.05 Valutazione delle offerte 

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.04 Requisiti 
di 

aggiudicazion
e

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

B.03 Requisiti di qualificazione

B.03 Requisiti 
di 

qualificazione

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

2,29

4,67

B.04 Requisiti di aggiudicazione



Prob.
RB.21 formulazione di criteri di valutazione non 
adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 
trasparenza

MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

Dirigente competente 2020

2,67 €

Impatto

2

5,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RB.09 mancata o insufficente verifica della 
completezza/coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO3 - rotazione del personale (o 
accorgimenti organizzativi)

Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

2

3,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

5,33

B.07 Procedure negoziate

B.07 
Procedure 
negoziate

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

B.06 Verifica 
dell’eventuale 

anomalia 
delle offerte 

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

3,33

B.05 
Valutazione 
delle offerte 

5,33



3,33

Valutazion
e del 
rischio

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

3,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di 
concedere un indennizzo all’aggiudicatario

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

3,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RB.34 mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma 

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

Dirigente competente 2020

2,67

3,33

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.10 Redazione del cronoprogramma

B.10 
Redazione 

del 
cronoprogram

ma

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

B.09 Revoca del bando

B.09 Revoca 
del bando

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

3,33

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.08 
Affidamenti 

diretti

B.08 Affidamenti diretti



Impatto

1,25

3,33

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.05 ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato 
in sede di gara o di conseguire extra guadagni

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO12 - patti di integrità Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

3,33 €

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.

RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti 
a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso

CR.1 Pilotamento delle procedure MO12 - patti di integrità Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

3,33

3,33

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione 
del contratto

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

3,33

B.12 Subappalto

B.12 
Subappalto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

3,33

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto

B.11 Varianti 
in corso di 
esecuzione 
del contratto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

ma



Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi 
alternativi di risoluzione delle controversie per 
favorire un soggetto predeterminato

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO1 - trasparenza Dirigente competente 2020

2,67

Impatto

1,25

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

3,33

B.13 Utilizzo 
di rimedi di 
risoluzione 

delle 
controversie 
alternativi a 

quelli 
giurisdizionali 

durante la 
fase di 

esecuzione 
del contratto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)



Scheda rischio AREA C

7,08

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
Iscrizione/modifica/cancellazione 
(su istanza di parte) al RI/REA/AA

RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

2,83 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

Cancellazioni d’ufficio al 
RI/REA/AA

RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO1 - trasparenza P.O. competente 2020

Impatto
Accertamento violazioni 
amministrative (RI, REA, AA)

RC.02 disparità di trattamento 
per valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 
corruzione

P.O. competente 2020

2,5 Deposito bilanci ed elenco soci
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

Attività di sportello (front office)
RC.03 mancato rispetto 
dell'ordine cronologico delle 
istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 
corruzione

P.O. competente 2020

Esame di idoneità abilitanti per 
l’iscrizione in alcuni ruoli

RC.05 valutazioni della 
commissione volte a favorire 
soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Componenti 
Commissione

2020

8,75

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

C.02 Protesti

C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli

Valutazione del rischio

7,08

C.01 Registro 
Imprese e 

altri albi e ruoli



Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
Gestione istanze di cancellazione 
protesti

RC.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

CR.1 Pilotamento delle procedure
MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 
corruzione

P.O. competente 2020

3,5

Impatto

2,5

5,83

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
Gestione domande brevetti e 
marchi

RC.03 mancato rispetto 
dell'ordine cronologico delle 
istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

2,33 Rilascio attestati brevetti e marchi
RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

CR.7 Atti illeciti
MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

Impatto

2,5

7,50

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

CR.7 Atti illeciti
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Ispettore 2020

3

Impatto

2,5

C.02 Protesti

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

5,83

8,75

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

C.04 Attività 
in materia di 
metrologia 

legale

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

7,5

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

C.04 Attività in materia di metrologia legale

C.03 Brevetti e marchi

Valutazione del rischio

Valutazione del rischio

Valutazione del rischio

C.03 Brevetti 
e marchi



4,50

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

CR.7 Atti illeciti
MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente 2020

3

Impatto

1,5

C.05 
Certificazione 

estera

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

4,5

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)Valutazione del rischio

C.05 Certificazione estera



Scheda rischio AREA D

11,43

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Predisposizione bando o 
regolamento

RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
MO2 - codice di 
comportamento dell'ente

MU15 - Svolgimento di 
incontri e riunioni 
periodiche tra dirigenti e 
responsabili di area per 
finalità di aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione, 
circolazione delle 
informazioni e confronto 
sulle soluzioni gestionali. 

P.O. competente 2020

2,9
Pubblicazione bando o 
regolamento e ricezione 
candidature

RD.12 diffusione di informazioni 
relative al bando prima della 
pubblicazione

CR.1 Pilotamento delle procedure MO1 - trasparenza P.O. competente 2020

Impatto

4 Pubblicazione graduatoria
RD.18 inadeguata pubblicità degli 
esiti della valutazione

CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza P.O. competente 2020

P.O. competente 2020

Erogazione 
dell'incentivo/sovvenzione/contribu
to

RD.23 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 
presenza di più funzionari 
in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, 
anche se la responsabilità 
del procedimento o del 
processo è affidata ad un 
unico dirigente

P.O. competente 2020

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

Valutazione candidature ed 
elaborazione graduatoria

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, 
di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari 
a privati

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

D.01 
Erogazione di 

incentivi, 
sovvenzioni e 

contributi 
finanziari a 

privati 11,4



10,29

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Individuazione ambito di 
intervento (target, oggetto del 
bando)

RD.20 individuazione di priorità 
non coerenti con i documenti di 
programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza

MU15 - Svolgimento di 
incontri e riunioni 
periodiche tra dirigenti e 
responsabili di area per 
finalità di aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione, 
circolazione delle 
informazioni e confronto 
sulle soluzioni gestionali. 

Giunta 2020

2,6 Selezione possibili partner
RD.08 identificazione di partner 
volta a favorire soggetti 
predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

P.O. competente 2020

Impatto

Pubblicazione bando e ricezione 
candidature (in caso di gestione 
diretta del contributo)

RD.17 brevità strumentale del 
periodo di pubblicazione del 
bando

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza P.O. competente 2020

Pubblicazione graduatoria
RD.18 inadeguata pubblicità degli 
esiti della valutazione

CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza P.O. competente 2020

P.O. competente 2020

Valutazione candidature ed 
elaborazione graduatoria (in caso 
di gestione diretta del contributo)

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, 
di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

P.O. competente 2020

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli 
d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con 
organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

Stipula convenzione/protocollo 
d'intesa

RD.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO2 - codice di 
comportamento dell'ente

P.O. competente 2020

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)Valutazione del rischio

D.02 
Concessione 
di contributi 
per effetto di 

specifici 
protocolli 
d'intesa o 

convenzioni 
sottoscritti 
con enti 

pubblici o con 
organismi, 

enti e società 
a prevalente 

capitale 
pubblico

MO2 - codice di 
comportamento dell'ente

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

Predisposizione bando (in caso 
di gestione diretta del contributo)

4,0

10,3



Erogazione dell'incentivo/ 
sovvenzione/ contributo al 
candidato o al partner

RD.07 mancata o insufficiente 
verifica della 
completezza/coerenza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 
presenza di più funzionari 
in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, 
anche se la responsabilità 
del procedimento o del 
processo è affidata ad un 
unico dirigente

P.O. competente 2020



Scheda rischio AREA E

10,54

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
Attività di sorveglianza e vigilanza 
in materia di metrologia legale

RE.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

CR.1 Pilotamento delle procedure
MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 
corruzione

Ispettore 2020

3,83 Sicurezza e conformità prodotti
RE.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 
corruzione

P.O. competente 2020

Gestione controlli prodotti delle 
filiere del made in Italy e 
organismi di controllo

RE.05 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra i soggetti con 
potere ispettivo o compiti di 
valutazione e i soggetti verificati

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

P.O. competente / 
Ispettore

2020

Impatto Regolamentazione del mercato
RE.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

P.O. competente / 
Ispettore

2020

2,75 Manifestazioni a premio

RE.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, 
di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Soggetto di volta in 
volta delegato

2020

6,25

E) Sorveglianza e controlli

E.01 
Sorveglianza 
e controlli in 
materia di 

regolazione 
del mercato

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del 
mercato

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

10,54

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81



Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob.
Irrogazione sanzioni 
amministrative

RE.10 omissione 
dell'applicazione di sanzioni 
dovute

CR.7 Atti illeciti
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

P.O. competente 2020

2,5
Gestione ruoli sanzioni 
amministrative

RE.10 omissione 
dell'applicazione di sanzioni 
dovute

CR.7 Atti illeciti
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Dirigente competente 2020

Impatto

2,5

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

6,25

E.02 Sanzioni 
amministrativ
e ex l.689/81

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso



Scheda rischio AREA F

6,00

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie

Prob. Nomina mediatore

RF.06 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra il responsabile 
dell'organismo e i soggetti 
nominati (mediatore/consulente)

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Responsabile del 
servizio

2020

3 Liquidazione dei compensi
RF.01 definizione incongrua del 
valore della controversia

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO1 - trasparenza
Responsabile dle 
servizio

2020

Impatto
Compilazione, tenuta e 
aggiornamento dell'elenco

RF.08 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MO1 - trasparenza
Responsabile dle 
servizio

2020

F) Risoluzione delle controversie

F.01 Mediazioni e conciliazioni

F.01 
Mediazioni e 
conciliazioni

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

2

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

6

RESPONSABILE del 
sottoprocesso
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